
ettaeoli Antonioni 
protagonista 
del film 
di Robbe-Grillet 

M Miche! mgclo Anfomoni sarà il pre I it>oni 
sia citi prossimo film di Aid n Rotine Ciniki La 
forti z a u f i ruolo di un ufficiale di e ivallt ria 
custode di un segreto inconfessabile Lo ha an 
nunciato lo stesso regista scrittore a Parigi dove 
è in corso una retrospetliva di Antonioni e la 
presentazione del suo libro A volte si fissa un 
punto 

Otto miliardi 
in extremis 
al bicentenario 
di Rossini 

Ì B Con una conlrr r rnnowi dt il ultimi 
momento il ministro de I I e som Barue e i da nj ri 
Minato ieri i finan/i munt i governativi destinati 
alle celebrazioni pen i bicentenario dell i nasci 
td di Rossini l-o sldiiznmento toma dunq ti d i 
uno a otto miliard copri ndo cosi gli esborsi so 
stenuti finora dal comune di Pesaro fidando sul 
la copertura ministeriale 

«Tutti i film di Salvatores 
sono stati prodotti 
da Berlusconi». La frase 
di Gori riapre la polemica 
sul ruolo svolto nel cinema 
da Sua Emittenza. Perché 
non chiamarlo finanziatore? 

Qui accanto Diego Abatantuono 
durante le riprese in Messico 
di Puerto Escondido» 
(il film sarà sugli schermi 
a Natale) 
Nella foto qui sotto 
Il regista Gabriele Salvatores 

Produttori, faccio tutto io 
Una frase di Giorgio Gori riattizza la polemica sul 
ruolo del produttore oggi in Italia «Berlusconi ha 
prodotto tutti i film di Salvatores non solo quello 
che si è guadagnato I Oscar» ha scritto sull Unità il 
giovane direttore di Canale 5 Ma i Cecchi Gori e Mi-
nervlnl non ci starmo La parola a Cicutto Tedesco 
e Bonlvento «Inutile scandalizzarsi senza i soldi 
delle tv non riusciremmo a produrre i nostri film» 

MICHILI 

• • ROMA Al più attenti non 
er t sfuggita quella frasetta 
messa II da Giorgio Cori nella 
lettera pubblicata dtilt M A 
Lifiiiululo la polemici! sul Se 
mo dttt comando II giovane 
direttore di Canale "> plaudlva 
alla lungimiranza dell azienda 
con queste parole «Bene il 
prossimo film di Amelio sarà 
prodotto da Silvio Berlusconi 
cosi tome Berlusconi ha prò 
(jQtlu Miti (litri di Salvato-es e 
DQn solo quello che si e guada 
guato IOacai» Chiaro II mes 
saggio? Se Matrakt'ch Express 
/lyrti(W e MtfJitwranea si sono 
potuti fare II merito va per in 
lem a Sua emittenza t o n b u o 
n i pace eli Gianni M[nervini e 
ddf C a c h i Gori nommonono 
minati In qualità di coprodut 
tori 

Inutile dire che I allegra di 
menticanza non ha fallo molto 
piacere agli Interessati perai 
tre- restii a farai coinvolgere in 
nuove disnule sulla tenuta del 
la l*enta (la società alla pari tra 
I Cecchi Gori e Berlusconi) do 
pò la maretta della scorsa prl 
mavera quando sembro che I 

due soci si avviassero verso un 
ragionevole divorzio «lo com 
mento dichiarazioni che ri 
guardano la Penta solo con il 
mio bocio Berlusconi e in pri 
vato» manda a dire Vittorio 
Cecchi Oori Che decodifica 
to significa "Caro Giorgio Go 
ri pensa quello che vuoi non 
ho lompo per risponderti tan 
to i problemi della società li di 
scuto altrove» 

Anche Gianni Minervmi che 
quel film 11 ha progettati amati 
e sofferti non vorrebbe riaprire 
le ostilità «Pare che i film di 
Salvatores I abbiano fatto tutti 
tranne che me» Ironica il prò 
duttore di Gangstets «Produrre 
un film significa possederne 
delle quote di proprietà Una 
cosa è il produttore che trova 
Il regista sceglie gli attori se 
gue le riprese e una cosa è il fi 
nanzlatore» osserva Mlnervini 
«Con tutta la stima per Berlu 
sconi che ringrazio per avermi 
teli fonato dopo 1 Oscar è ine 
salto dire che lui sia il produt 
tore del mici film Altrimenti 
anche la Banca nazionale del 
lavoro potrebbe fregiarsi del ti 
tolo di produttrice quando fi 

nanzla gli articoli 281 II vivace 
produttore napoletano fa un 
esempio «Marrakech Express 
fu fatto al 50 e 50 dalla mia 
compagnia la Ama Film e 
dalla Cecchi Gori Group Fin 
mavi Solo in un secondo lem 
pò Berlusconi acquistò i diritti 
di antenna» 

Ma a quei tempi non era an 
cord nata la Penta mentre oggi 
Berlusconi socio dei Cecchi 
Gori può intervenire diretta 
mente nella produzione dei 
film è quanto accade con 
Puerto Escondido prodotto 
per due terzi dalla Pentd e per 
un terzo dalla Colorado Film 
«È vero da Kamikazen in poi la 
Fininvest è intervenuta in vane 
maniere nella produzione dei 
miei film» ammette Gabnele 
Salvatores «ma bisognerebbe 

intendersi su) ruolo del produt 
tore» In che senso' «Nel senso 
che Giorgio Gon opera un u 
surpazione del termine Io i 
miei tre film passati li ho di 
scussi amati litigati con Mi 
nervini E Puerto Lscondido 
con Maurizio lo t t i Per me il 
produttore è uno che intervie 
ne anche artisticamente nella 
fattura di un film uno che lotta 
e se necessario viene in movio 
la» Il regista milanese nmpian 
gè i tempi in cui «Rizzoli senior 
quello di Pelimi tirava fuori i 
soldi e le idee» «Purtroppo og 
gì i Tedesco i Pescarolo i Tot 
ti t Cicutto non sono in grado 
di produrre autonomamente 
Loro mettono il cosiddetto 
know how e qualcun altro poi 
finanzia il progetto Chiaro 
che se arriva il premio o la gra 

«Autori, alla larga 
dalla Fininvest» 
Caro direttore 

evocato dalla lettera di Giorgio Gori se lei permette ecco 
mi qua Sono il regista del Segno del comando film televisivo 
vituperato fatto a pezzi e mandato in onda su Canale 5 in 
pieno Ferragosto Film bello brutto anzi bruttissimo e chi 
lo sa? Le reti Fininvest sono una lavatrice e distinguere altra 
verso I oblò un paio di mutande da una camicia è pressoché 
impossibile (uno dei pochi che ci riesce a quanto pare è 
Aldo Grasso esimio professore in pedalini rotanti nel grovi 
glio della biancheria) Comunque sia io sul copione di Da 
vid Gneco ero convinto di aver realizzato un film gradevole 
Simo non banale e soprattutto privo di volgarità per una 
platea televisiva tranquilla e rilassata Errore lo non avevo 
fatto un film Avevo fatto un contenitore per la pu ̂ l i c i t a E 
come contenitore a detta de^li specialisti della " nmvest 
non era un granché anzi una frana alla quale hanno cerea 
to di porre rimedio dandogli «quel bel ritmo» inseguito da 
tutti i produttori televisivi El i rimedio è stato stupido facen 
done un film «monocorde sciocco e noioso» Frase da me 
pronunciata enfaticamente appena ebbi visto la nuova cas 
setta che i ragazzi della Fininvest mi avevano portato pieni di 
entusiasmo Parole sante che ebbero poi 1 onore di essere 
citate sia da Grasso che da Gon 

Morale la televisione commerciale ha le sue regole Un 
autore che nvendica un minimo di libertà espressiva deve 
starsene alia larga Non si può confondere la Fininvest con 
la Rai Diversi gli obiettivi diverse le funzioni diversi i rap 
porti culturali con il pubblico e e solo da augurarsi che la 
Rai nesca sempre di più a divaricare C per essa I unico mo 
do per uscire vincente dallo scontro Neil interesse di tutti 

Cordiali saluti 
Giulio Questi 

tifica?ione internazionale eia 
scuno gonfia il petto e lo ne"m 
pie di medaglie» 

«Le conosco bene queste 
gare ali apparire ncorda Ro 
utrto Qcutto produttore indi 
pendente associato i i Cocchi 
Gori per La leggenda del santo 
lievitare e ora per // secreto del 
bosco vecchio sempre di Olmi 
«Avevo notato aneh io quel 
passaggio dell articolo di Gon 
sull Unità Che dire? Ogni tanto 
i Cecchi Gori vivono con Berlu 
sconi ciò che noi subiamo dai 
Cecchi Gon è 1 ironico com 
mento del giovane produttore 
Il quale vorrebbe per se il titolo 
di coproduttore «Se faccio un 
accordo con altri e se quegli 
altri si occupano del versante 
finanziano è giusto che nven 
dietimo un ruolo Semmai 
preferirei avere altri interlocu 
ton E in ogni caso penso che 
si possa mantenere un giudizio 
negativo sul duopolio televisi 
vo e continuare egualmente a 
lavorare con la Penta 

Chi non vede proprio il prò 
blema è Maurizio Tedesco an 
eh egli produttore indipenden 
te associato alla Penta (// mu 
ro di gomma Nel continente 
nero) «Mettiamoci d accordo 
su! nome invertiamone un al 
tro ma non prendiamoci in gì 
ro Berlusconi e i Cecchi Gon 
formano una major company 
ali americana alla quale prò 
duttori e registi si nvolgono per 
trovare dei finanziamenti Inu 
tile nasconderlo il ruolo del 
produttore spesso è svilito dal 
la ncerca dei soldi» Tedesco 
esprime «massima stima a 
Cecchi Gon» riconosce di 

non aver mai ricevuto pressio 
ni o censure» e polemizza con 
1 Academy «Perché invece di 
lamentarsi e di gridare al mo 
nopolio i coniugi Traxler non 
hanno mai investito un soldo 
su un film italiano?» 

Va bene ma non ci sarà il ri 
scino che sotto forma di diritto 
antenna o di quota di produ 
zione la Rai o la Fininvest di 
ventino i veri padroni del cine 
ma italiano9 «Mi sembra fran 
camente stupido scandalizzar 
si» min mizzd Claudio Boni 
vento «noi delle tv abbiamo bi 
sogno altrimenti i film non si 
fanno» Un richiamo al reali 
sino che il produttore di Mery 
per sempre Ultra e del prossi 
mo La scorta fa discendere dal 
la mutata situazione «Oggi le 
tv hanno sostituita le distnbu 
zioni di un tempo le 1 ttanus 
le Cincw Invece del minimo 
garantito e è il diritto antenna 
I home video eccetera eccete 
ra Capisco Minervmi ma se 
Berlusconi si fregia del dintto 
di produttore non posso dargli 
torto Allora ha ragione Gior 
gio Gon7 «Intendiamoci ognu 
no tira acqua al proprio muli 
no ma una cosa è certa può 
dirsi produttore chiunque sia 
proprietario del negativo an 
che dell uno per cento» Più 
che «produttore indipendente 
Bonivenlo ama definirsi «prò 
duttore artigiano» e infitt i 
chiude LOSÌ la telefonata «La 
mia figura professionale è 
chiara lo sono il rifenmento 
per il regista mi occupo di fare 
il film loro le tv siano la Rai o 
la Fininvest si occupano del 
denaro 

In dodicimila al Palaeur di Roma per l'apertura del mini-tour di Francesco De Gregori 

Vìva l'Italia, abbasso Tangentopoli 
Un trionfo il concerto romano di Francesco De Gre 
gori, in apertura del minìtour che si conclude il 29 a 
Torino Dodicimila al Palaeur di Roma per ascoltare 
canzoni vecchie e nuove del cantautore di Altee Rit 
mi sostenuti, una grinta rock alternata a momenti 
più intimisti un bel clima festoso E tanti applausi e 
accendini per Viva l'Italia «una canzone vecchia 
che avrei potuto scrivere cinque minuti fa» 

ALBA M U R O 

M i ROMA Un paesaggio di 
Vii» Gogh sul grande fondale 
ettmpl dorali di grano mac 
chic scure di corvi e un cielo 
Intenso poi arriva lui panama 
in testa stivali da cow boy e la 
vecchia Martin acustica a tra 
colla con la band dietro e al 
tacca nel buio senza pream 
boli la storia di Mecche guar 
da i gatti e i gotti che guardano 
la luna Ma I) nel Palaeur tutti 
gli occhi guardano lui Sono 
tantiwlml sono In dodicimila e 
fremono per questo tuffo emo 
Kionale col violini campionati 
t h e lo rendono ancora più 
struggente È un tuffo indietro 
d iventarmi anche se sembra 
solo ieri CI sono canzoni lega 
te Indissolubilmente ai tempi 
agli umori popolari alla storia 
e all'Immaginarlo della gente 
alle proprie piccolo emozioni 

e Francesco De Gregori ne ha 
scritte tante di canzoni cosi 

li suo nuovo spettacolo lo 
apre regalandone subito alcu 
ne tra le più belle da Alice alla 
potente metafora del THamc 
trasformala in una ballata dal 
sapore country densa di chi 
taire e mandolini per poi fini 
re a cantare in coro con il pub 
blico Viva Malia viva questo 
paese «meta giardino e metà 
galera Infatti Tangentopoli è 
appena dietro I angolo dopo 
gli ultimi arresti ordinati da Di 
Pietro e qualcuno nelle prime 
file sotto II palco srotola una 
bandiera Italiana (ma come 
gli sarà venuto In mente di por 
tersela dietro?) «Questa e una 
canzone vecchia molto vec 
chla - dice alla fine De Gregori 
- ma mentre la cantavo pensa 
vo che avrei potuto scriverla 

cinque minuti fa è una can 
zone che è stata usata ed abu 
sala a destra come a sinistra 
ma non è stata consumata e 
questa sera io e voi ce la siamo 
npresa» 

Una bella rivincita che 
strappa un mare di applausi il 
pubblico è di quelli che ha vo 
glia di partecipare di ascoltare 
ma anche di fare sentire la prò 
pria voce C e un bel clima le 
stoso sotto la t u pò la del Pa 
laeur tante facce sorridenti di 
adolescenti e di trentenni Per 
De Gregori questo debutto di 
tournée è una buona oecasio 
ne di verifica dopo I uscita 
poche settimane fa del suo 
nuovo album Canzoni d amo 
re E infatti ecco arrivare Viaggi 
e miraggi brano nuovo già pò 
polarlssimo nonché oggetto 
pretesto di polemiche mesi 
stenti sulla decadenza di Ro 
ma caput mundi Per De Gre 
gori è più semplicemente «un 
viaggio di nozze una gita eroti 
ca in tandem su e giù per I Ita 
Ila o se preferite una discesa 
ali inferno guidati però dal 
Mago Zurli» insomma un viag 
gio ironico da gustare col sen 
so del paradosso sull onda di 
un sax esuberante e una melo 
dia andante e accattivante 

Alla prova del nove insom 

ma le cannoni nuove mostra 
no dt potersi incastrare a mera 
viglia con il resto di un reperto 
no cosi vasto Che infatti subì 
lo dopo la fuga elettrica di San 
gue su sangue e Chi ruba nei 
supermercati* può |x rmetlersi 
di raccontare smorzando le 
luci e incoraggi i ndo gli accen 
dini la storia di pura poesia e 
amore della Donna tannane- e 
subito dopo ancora slanciarsi 
nel reggae di Dr Doberman 
ritmo allegro per una stona di 
aborti e cuce *i d oro» tuli al 
tro che allegra 

Per essere un «cantautore 
(anche se sappiamo che il ter 
mine non gli piace) piuttosto 
restio a flirtare con troppi ritmi 
e tendenze questa valta De 
Oregon ha deciso di provare 
anche a gioc ire un pò con la 
matrice sonora delle sue can 
zoni La cifra stilistica è sempre 
quella rigorosa mconfondibi 
le spesso avvicinabile alla li 
nea folk rock di cui Dylan è 
maestro ma ogni tanto parte 
prende altre direzioni Non 
nella lunga e composita Tutto 
più chiaro che qui ricca di ar 
chi sintetici e pianoforte dedi 
cala con molla emozione «a 
due persone che hanno preso 
il taxi stasera per venire qui e 
sono sedute 11 in me* zo a voi» 

(sono i geniton di De Gregori 
che il pubblico saluta con un 
applauso) È più chiaro invece 
il progetto di sperimentare 
ogni tanto su arrangiamenti e 
umori quando De Gregori at 
tacca Renoir un piccolo classi 
co introdotto da una languida 
chitarra semiacustica e riletta 
con stile asciutto e intenso 

C è spazio anche per 1 invet 
Uva lanciata a un (ex) amico 
giornalista (Vecchi amici) per 
le considerazioni politiche del 
la Ballata dell Uomo Ragno fi 
no a Rumore di mente che 
chiude simbolicamente il con 
certo 

Non che la serata sia finita 
De Gregori ricompare solo se 
duto alle tastiere per cantare 
Quattro cani e Santa Lucia 
quando ritorna per regalare 
ancora un altro bis non può 
fare a meno di chinarsi verso le 
pnme file raccogliere tra i tanti 
titoli che la gente gli gnda uno 
da cantare Generale Un pie 
colo dono fuori programma 
pnma di chiudere davvero con 
due sogni americani uno più 
bello dell altro Sotto le stelle 
del Messico e Buffalo Bill 

Dopo Roma la tournée di 
De Gregori continua ieri era a 
Firenze stasera toccherà Mila 
no e il 29 farà tappa a Tonno 

La Rai odia 
gli eroi 
di cartone 
italiani? 

DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO PALLAVICINI 

• iF IKFN7h Nelle belle sale 
della seicentesca Villa Castel 
ietti vicino Hrenze sede del 
terzo Forum Cartoon ieri mai 
lina circolava una battuta «La 
nimazionei ta lnnacè ma non 
si vede la Rai si vede ina non 
c e E la Rai ieri pomeriggio 
appunto si è fatta vedere Per 
la pnma volta si è presentata 
ufficialmente al Forum tenen 
do una conlerenza stampa 
terminata in modo a dir poco 
tumultuoso E sei obiettivo età 
quello di dimostrare anche di 
«esserci» non ci sembra che 
sia stato raggiunto Ma vedia 
mo di spiegare 

Forum Cartoon e un appun 
tamento annuali, che mette a 
confronto produttori (autori e 
studi di animazione) con le re 
ti televisive interessate a finan 
ziare film e sene a cartoni ani 
mati «madc in Luropa» Ad or 
ganizzare il tutto è Cartoon 
una branca del progetto Media 
della Cee e he si occupa ap 
punto del cinema damma/ io 
ne Quasi tutte le principali reti 
televisivo europee sono pre 
senti e partecipano in vano 
modo a molti dei progetti pre 
sentati Diciamo "quasi per 
che sono proprio le reti Italia 
ne Rai e Fininvest che pur invi 
tate e sollecitale fino ad oggi 
hanno sempre disertato h ma 
nifestazione 

l a Rai dopo dm annidi lo 
tale disinteresse questanno 
(forse anche per le enti* ht ve 
mite da più partii si è de t isa 1 
farsi vedeie l o ha f i t to in 
«grande» stile mettendo in 
campo i massimi responsabili 
che si occupano elei settore 
dell animazione e dei ragazzi 
e cioè Paola De Benedetti di 
Kdiduec Luciano Se iffa n p o 
stnitturd di Ramno (e Raitre') 
Ma la loro presenzi e sopra! 
tutto quello che hanno detto 
non ha fugato la sfidue la sulla 
reale volontà della iv di htato di 
sostenere il cincin i di anima 
zione europeo ed italiano An 
zi I uciano Scaffa I ha detto a 
chiare lettere «Nel prossimo 
biennio Ramno non cambiert 
la propria politica" Il che vuole 
dire massici e dosi di cartoon 
amene ini e giapponesi niente 
europei e men eht meno It i 
liam Un esempio? Seeemdo 
dati contenuti in uno studio 
presentato in questo Fonim eli 
Firenze che utilizza fonti della 
stessa Rai nel 1990 su un tota 
le di 256 ore di cartoni animati 
trasmessi la quota europea si 
ferma a 59 e quella italiana 
non e è zero ore 

Eppure le produzioni Italia 
ne esistono e sono valide I o 
testimonia il fatto the nelle tre 
edizioni del Fomm più di un 
progetto ha ottenuto l intc re s 
samento di altre reti tv curo 
pee Di fronte ad uno situarne) 
ne del genero i dirigenti della 
Rai venuti a Firenze al di la eli 
vighe promesse e misurate in 
ticipa7ioni su progetti futuri 
(ne è stato presentato uno Oh 
ammali del bosco da quattro 
soldi sene di 26 puntate in eo 
produzione con 19 organismi 
televisivi europei tra i quali 
Raidue) si sono limitati a can 
tare il solito ritornello Che è 
quello che grosso modo suo 
na così i bambini sono dei di 
voraton insaziabili d i cartoni 
animati quindi dobbiamo dar 
gliene sempre di più ( m i per 
che aggiungiamo non d ir 
gliene di miglion^) Autori e 
produttori italiani peni dice 11 
Rai non sono ali alte zz i 1 e r 
canta sono me he bravi m i 
non hanno né mentalità ne 
strutture industriali adegui t i e 
costano troppo E poi dice>no 
la De Beneelelti e Scaffa quei 
pochi soldi e he ci sono 11 K n 
li impegna tutti nel pi imi limt 
per batte re Iaconi orren/ackl 
la Fininvest cosi per i ra^a/?i 
(ma quando si capirà che il ci 
nenia d anim ìzione non e so 
lo per i ragazzi') restano le bri 
eiole E se la De Beneeietti si li 
mita a registrare la situatone 
Luciano Scaffa di Raiuno a/ 
zarda qualche paragone av 
ventato e parla nei confronti 
degli animatori italiani di arti 
gianato in e t rea di assiste n?ia 
lismo 

Cosi illa fine di fronte al 
l ennesimo «rimbrotto» il se 
gretano dell Asifa ( I ASMH 11 
zione del cinema d animazio 
ne i t a ' i no ) Alno Bastuinekh 
non ce la fa più e shotta «Qui 
si spara sugli Innocenti dice 
e la Rai si comporta come i no 
stri governanti che per anni 
hanno sperperato il patrlmo 
nio pubblico e oggi se la pren 
dono col cittadino Non solo 
cornuti ma aneli* ni t?«iati» 
Tra le urla egli applausi degli 
animatori presenti la conf i 
renza stampa termina ingiurio 
samente «1 hai s AH Folta « 


